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                                             Unione di Comuni 
                                     Città - Territorio Val Vibrata

                      64015 Nereto (TE)

                P.I.: 01438600676 – Tel/fax: 0861 851825

                 Sito Internet: www.unionecomunivalvibrata.it

                  E-mail: info@unionecomunivalvibrata.it
                   PEC: unionecomunivalvibrata@pec.it

IL RESPONSABILE DELL’Area Finanziaria e Personale
COPIA         
Determinazione  n. 8  del  06/02/2014 
PROTOCOLLO  REGISTRO GENERALE N. 54
	Oggetto: INDIZIONE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA RISTRETTA, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA DELL’UNIONE DI COMUNI CITTA’ TERRITORIO VAL VIBRATA  PER IL PERIODO 01.04.2014 - 31.12.2018 -   DETERMINAZIONE A CONTRATTARE.


Visto il d.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Visto il d.Lgs. 30/03/2001 n. 165;

Visto il d.Lgs. 12/04/2006, n. 163;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Visto il vigente Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Complessivo n. 25 in data 22.11.2013, esecutiva ai sensi di legge, con la quale:

· è stato disposto di procedere all’affidamento del servizio di tesoreria per il periodo 01.01.2014/31.12.2018, previo espletamento di gara mediante procedura ristretta, secondo quanto previsto dal vigente Regolamento di contabilità;

· è stata approvata la convenzione per lo svolgimento del servizio di tesoreria, ai sensi dell’articolo 210 del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

· sono stati demandati al Responsabile del servizio finanziario gli adempimenti necessari a dare esecuzione al provvedimento;

Richiamata la determina del responsabile dell’area finanziaria  n° 349 del 02.12.2013 con la quale si provvedeva ad  indire gara informale,  mediante procedura ristretta,  per l’affidamento della concessione inerente il servizio di tesoreria per il periodo 01.01.2014 /31.12.2018, oltre ad approvare il  bando, disciplinare di gara e tutti i documenti necessari;

Considerato che, come si evince dal verbale di Commissione di Gara del 16.12.2013, appositamente nominata  con propria determinazione 367 del 16.12.2013,  si prendeva atto della dichiarazione di gara deserta;

Dato atto che il non interesse delle banche riguardo i bandi per la gestione del servizio di tesoreria in gran parte dipende dal ripristino del vecchio regime di tesoreria unica,  previsto dall'art. 35, commi 8, 9 e 10, del dl 1/2012;  tali disposizioni hanno imposto la sospensione, fino al 31 dicembre 2014, del regime di tesoreria unica cosiddetta «mista» introdotto dal dlgs 279/1997 e, contestualmente, la reviviscenza del precedente sistema regolato dall'art. 1 della legge 720/1984. In base a quest'ultimo, regioni ed enti locali devono riversare la propria liquidità su conti loro intestati presso le tesorerie provinciali dello stato e non possono più conservarla sui conti di tesoreria. Un secondo fattore problematico è legato al contesto complessivo di crisi finanziaria delle p.a. locali, che rende i ricorsi alle anticipazioni di tesoreria sempre più frequenti e cospicui, con il fisiologico aumento dei casi di mancato rimborso a fine esercizio con evidenti rischi di rientro per gli istituti concedenti, i quali, in caso di default del concessionario, non godono di posizioni privilegiate di recupero delle somme erogate;

Considerato che si rende necessario indire nuova gara per l’affidamento del servizio di Tesoreria dell’Ente  fermo restando i termini generali della convenzione,  approvati Consiglio Complessivo n. 25 in data 22.11.2013, modificando i  parametri  a base d'asta dell’offerta al fine di rendere il servizio più appetibile ed evitare il rischio di una nuova gara deserta;

Presa Visione  della delibera di Giunta Complessiva n° 94 del 18.12.2013 con la quale: 

- si  prendeva  atto della procedura di gara deserta; 

- si demandava il responsabile delle Risorse Finanziarie a predisporre le modifiche necessarie al bando e al disciplinare di gara riguardo i parametri di offerta, fermo restando lo schema di convenzione approvato in Consiglio Complessivo n. 25 in data 22.11.2013, per l'appalto della gestione del Servizio di Tesoreria;  

- si  richiedeva  al Tesoriere dell’Ente proroga tecnica per  la gestione del servizio di Tesoreria per mesi  tre  e comunque non oltre il termine massimo di aggiudicazione al vincitore della nuova gara di Tesoreria;

Presa Visione della missiva datata  27.12.2013  con la quale la Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo accordava a questo Ente, in seguito a nostra  espressa richiesta del 20.12.2012,  prot. 3313, la proroga del servizio sopra argomentato fino al 31.03.2014; 

Dato atto che costante giurisprudenza (Corte di Cass., SS.UU., sent. n. 8113 del 3 aprile 2009; Cons. di Stato, sent. 6 luglio 2011, n. 3377) ha qualificato il contratto di tesoreria come rapporto concessorio e non di appalto di servizi, implicando lo stesso “il conferimento di funzioni pubblicistiche, quali il maneggio di pubblico danaro e il controllo sulla regolarità dei mandati e dei prospetti di pagamento” (Corte di cass., cit);

Richiamati: 

· l’articolo 3, comma 12, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il quale definisce la concessione di servizi come un “contratto che presenta le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i servizi o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità all’articolo 30”;

· l’articolo 30, comma 3, del decreto legislativo n. 163/2006, il quale dispone che l’affidamento delle concessioni di servizi avvenga nel rispetto dei principi generali del Codice nonché dei principi di derivazione comunitaria quali la trasparenza, l’adeguata pubblicità, la non discriminazione, la parità di trattamento, il mutuo riconoscimento e la proporzionalità;

Preso atto quindi che l’affidamento in concessione del servizio di tesoreria è un contratto escluso dall’applicazione del Codice dei contratti, ex art. 30 del d.Lgs. n. 163/2006, trovando  obbligatoria applicazione unicamente i principi sopra enunciati;

Atteso che la disciplina per l’affidamento della concessione in oggetto trova il suo fondamento nel bando di gara, nel relativo disciplinare ed in tutti gli allegati (lex specialis), con le relative specificazioni:

a) la disciplina contenuta nel Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 troverà applicazione solo laddove espressamente richiamata dal bando e dal disciplinare;

b) eventuali clausole di rinvio nel bando ovvero nel disciplinare alla normativa vigente in materia non valgono come clausola di eterointegrazione della lex specialis di gara;

Ritenuto pertanto necessario procedere all’indizione della gara per l’affidamento in concessione del servizio in oggetto;

Visto l’art. 192 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale precisa che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare indicante:

· il fine che con il contratto si intende perseguire;

· l’oggetto, la forma, le clausole essenziali;

· le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

Tenuto conto che:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di provvedere alla riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all’ente oltre alla custodia dei titoli e valori;

b) l’oggetto del contratto, che avrà forma scritta, è l’affidamento in concessione del servizio di tesoreria dell’Unione di Comuni Città Territorio Val Vibrata, le cui clausole contrattuali sono riportate nella convenzione approvata con delibera di Consiglio Complessivo n. 25 in data 22.11.2013 immediatamente eseguibile, e negli schemi di bando di gara e disciplinare di gara allegati al presente atto;

c) la scelta del contraente avverrà, sulla base di quanto previsto dal vigente Regolamento  di contabilità dell’Ente, mediante gara informale a procedura ristretta secondo le modalità e le prescrizioni contenute nel bando di gara, nel relativo disciplinare ed in tutti gli allegati al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

Visto il Codice Identificativo Gara n° Z630CA76BB;

Dato atto che poiché il servizio di tesoreria oggetto del presente contratto non viene effettuato presso una sede della stazione appaltante, non sussistono condizioni di “interferenza” e quindi  si prescinde dalla predisposizione del Documento Unico di valutazione dei rischi (D.U.V.R.I.). Per la stessa motivazione, di conseguenza, gli oneri per la sicurezza sono pari a zero. 

Visti:

a) il bando di gara;

b) il disciplinare di gara ed i relativi allegati;

che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto di provvedere in merito;

DETERMINA

1. di indire la gara informale mediante procedura ristretta per l’affidamento della concessione inerente il servizio di tesoreria per il periodo 01.04.2014 /31.12.2018, secondo modalità stabilite nel bando di gara e nel relativo disciplinare, che costituiscono lex specialis di gara;

2. di stabilire che la gara verrà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 83 del d.Lgs. n. 163/2006 tenuto conto dei seguenti criteri di aggiudicazione elencati nell’allegato disciplinare di gara;

3. di riservarsi di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua;

4. di approvare:

- il bando di gara; 

       - il disciplinare di gara e tutti i documenti allegati;

che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

5.  di demandare a proprio successivo provvedimento la nomina della Commissione di gara che  procederà a verificare la regolarità amministrativa della documentazione presentata attestante i requisiti richiesti per essere invitati e successivamente per la valutazione delle offerte;

6.  di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

7.  di rendere noto ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990 che il responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Foschi.

                                                                             Il Responsabile dell’Area Finanziaria e Personale
                F.to  Dott. Giuseppe Foschi  
· VISTA la presente Determinazione, si esprime parere contabile favorevole e si attesta che:

· L'adozione del presente atto non comporta alcuna spesa a carico del bilancio Comunale.

· Per la spesa derivante dal presente atto esiste la relativa copertura finanziaria e ne è stata eseguita la registrazione sul Cap. /   -   Impegno n. 
Nereto, li 

Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to     Dott. Foschi Giuseppe
______________________________________________________________________________________

Prot. n. _______________  della presente Determinazione viene iniziata in data odierna la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi.

Nereto, li 03/12/2013
Il Responsabile dell'Albo Pretorio
F.to dott. Domenico Di Emilio
__________________________________________________________________________________ ____

Copia della presente Determinazione è stata trasmessa per l'esecuzione dei lavori ai seguenti settori:

	
	SETTORE servizio finanziario
	
	
	SETTORE

	
	SETTORE segreteria
	
	
	SERVIZIO

	
	SETTORE
	
	
	UFFICIO Albo Pretorio


Nereto, li 03/12/2013
Il Responsabile del Servizio
f.to  
________________________________________________________________________________

La copia è conforme all’originale 

Nereto, li ________________________

     Il Responsabile del Servizio

F.to Dott. Giuseppe Foschi






